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Modulo n. 1: Dichiarazione interessi finanziari e conflitto di interessi – dipendenti (Direttore) 

 

All’Ufficio d’ambito di Lecco 

 

OGGETTO: Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse – Codice di comportamento 

 

PRIMA SEZIONE 

Il/La sottoscritto/a ……………………………………………. dipendente di questa Amministrazione, con la presente 
dichiarazione comunica che negli ultimi tre anni (bassare l’opzione): 

☐ NON ha avuto rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti con soggetti 

privati 

☐ Ha avuto rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti con soggetti privati.  

 In tal caso, precisa inoltre che: 

☐ in prima persona, o i parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente hanno ancora 

rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione: 

………………………………………………………………………………………………………. 

☐ tali rapporti sono intercorsi o intercorrono con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni 

inerenti al Settore di appartenenza, limitatamente alle pratiche affidate: 

………………………………………………………………………………………………………... 

Le suddette informazioni devono essere rese dal dipendente all'atto dell'assegnazione al Settore e, in fase di 

aggiornamento periodico, all’atto della instaurazione di ciascun rapporto. 

SECONDA SEZIONE 

Il/La sottoscritto/a ………………………………...……… dipendente di questa Amministrazione, prima di assumere 
le funzioni, comunica altresì all'amministrazione che (bassare l’opzione): 

Caso A) 

☐ NON ha interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica assegnata; 

☐ Ha i seguenti interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica 

assegnata:  ..………………………………………………………………………………………… 

Caso B) 

☐ NON ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o conviventi che esercitano attività politiche, 

professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con il Settore di appartenenza o che siano 
coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti il Settore stesso 

☐ Ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o conviventi che esercitano attività politiche, 

professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con il Settore di appartenenza o che siano 

coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti il Settore stesso: ……………………………… 
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Le comunicazioni di cui al periodo precedente devono essere aggiornate periodicamente e, comunque, almeno 

una volta all’anno. 

Il/la sottoscritto/a, preso atto che, ai sensi dell’art. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, le dichiarazioni mendaci, 
la falsità negli atti e l’uso di atti falsi nei casi previsti dalla predetta legge sono puniti ai sensi del codice 
penale e delle leggi speciali in materia, sotto la propria responsabilità, dichiara che le informazioni sopra 
riportate sono complete, esaustive e corrispondenti al vero. 
 

☐ Appone firma digitale alla presente dichiarazione, che non comporta l’allegazione del documento 

d’identità 
ovvero 

☐ Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR n. 445/2000, allega alla presente dichiarazione, firmata non 

digitalmente copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. 
 
Luogo e Data 
 

Firma 
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Modulo n. 2: Dichiarazione assenza conflitto di interesse – consulenti e collaboratori 

 
OGGETTO: Dichiarazione di assenza di conflitto d’interesse – Consulenti e collaboratori 

(ai sensi dell’art. 53, comma 14 del D.lgs. 165/2001 e per gli effetti dell’art. 15 D.lgs. 33/2013) 

 

Il/La sottoscritto/a  __________________________________________________________________________________________________ 
nato a ________________________________________________________ provincia __________ il _________________________________ 
residente a ___________________________________________________________________________________  provincia ____________ 
via ___________________________________________________________________________________________________ CAP ____________ 
Codice Fiscale   _______________________________________________Partita IVA ___________________________________________ 
 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 e 47del DPR 445/2000 consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni 
mendaci è punito ai sensi del Codice penale e delle Leggi speciali in materia 

DICHIARA 

1. l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse, ai sensi della normativa 
vigente, con l’Ufficio d’ambito di Lecco  

2. di non presentare altre cause di inconferibilità o incompatibilità a svolgere prestazioni di consulenza 
e collaborazione nell’interesse dell’Ufficio d’ambito di Lecco 

3.1  di non svolgere incarichi o essere titolare di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dalla pubblica amministrazione o non svolgere ulteriori attività professionali ovvero 

3.2  di svolgere incarichi o essere titolare di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o svolgere attività professionali, come ravvisabile dall’allegato CV 

4. di accettare le condizioni contrattuali previste nel disciplinare di incarico allegato alla presente 
istanza 

5. di aver preso cognizione del Codice di Comportamento dell’Ufficio d’ambito di Lecco e delle norme 
in esso contenute 

6. che tutti dati riportati nell’allegato CV corrispondono a verità 
 
Ai fini di quanto sopra, allego CV in formato europeo, aggiornato alla data odierna.  
 
Autorizzo il trattamento dei miei dati personali in conformità con quanto previsto dal D.L. 30/06/2003, n. 196 – GDPR 679/2016, 

consapevole che la presente dichiarazione, se richiesto, potrà essere pubblicata in AT dell’Ente. I dati assunti saranno utilizzati 

esclusivamente per le finalità insite nella propria attività. Tali dati saranno conservati su archivi cartacei ed elettronici;  

 
___________, ________        In fede, 
 

Firma ________________________________ 
 

_______________________________________________________________________________________________________________ 
riservato Ufficio 

 
Vista la documentazione agli atti, si attesta l’avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse. 
 
___________, ________        In fede, 
 

il RUP ________________________________ 
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Modulo n. 3: Dichiarazione assenza cause di inconferibilità e incompatibilità – Membro CdA/Direttore 

 

All’Ufficio d’ambito di Lecco 

 
OGGETTO: Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità 

 
Il/La sottoscritto/a _____________________________________ nato/a  _____________ il __________________ residente a 
_____________________________________ in via _______________________________________, CF/P.IVA _______________________ in 
qualità di: (barrare il caso di interesse) 

☐ Membro del Consiglio di Amministrazione 

☐ Direttore 

ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 20, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della L. n.190/2012” e consapevole delle sanzioni 
penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 D.P.R. 
445/2000, sotto la propria personale responsabilità,  
 

VISTE 
 
le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni di cui al D.lgs. n. 39/2013;  
 

DICHIARA 
 
1) ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 del D.lgs. n. 39/2013, che non sussistono cause di inconferibilità e 
il permanere di assenza cause incompatibilità con la carica rivestita, atteso che il sottoscritto/a:  
 

− non ha subìto condanne, anche non passate in giudicato, per i reati di cui al capo I titolo II libro II 
c.p.: Peculato(art. 314); Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316); Malversazione a 

danno dello Stato (art. 316-bis); Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art.316-ter); 

Concussione (art. 317); Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318); Corruzione per un atto 

contrario ai doveri d’ufficio (art. 319); Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter); Induzione indebita 

a dare o promettere utilità (art. 319-quater); Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 

(art. 320); Istigazione alla corruzione (art. 322); Peculato, concussione, induzione indebita a dare o 

promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle Comunità 

europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322-bis); Abuso di ufficio (art. 

323); Utilizzazione d’invenzioni o scoperte conosciute per ragione d’ufficio (art. 325); Rivelazione ed 

utilizzazione di segreti di ufficio (art. 326); Rifiuto di atti d’ufficio. Omissione (art. 328); Rifiuto o 

ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica (art. 329); 

Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331); Sottrazione o danneggiamento 

di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dell’autorità 

amministrativa (art. 334); Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cosa sottoposte a 

sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall’autorità amministrativa (art. 335);  

− non rientra nelle ulteriori cause di incompatibilità con la carica rivestita presso gli organi 
istituzionali dell’Ufficio d’ambito  
 

2) Di essere consapevole che tutto ciò che è stato qui dichiarato:  
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a) ha valore di dichiarazione sostitutiva di certificazione, in relazione agli stati, qualità personali e fatti 
che sono di sua diretta conoscenza ai sensi dell’art. 46 del DPR 445/2000;  

b) ha valore di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, in relazione agli stati, qualità personali e 
fatti che sono di sua diretta conoscenza ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000. Al riguardo in 
conformità con quanto previsto dall’art. 38 del citato decreto, allega una copia fotostatica non 
autenticata del proprio documento di identità ovvero firma digitalmente la presente dichiarazione;  

c) sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito internet istituzionale 
dell’Ufficio d’ambito di Lecco, qualora previsto dalla normativa vigente.  

 
Il sottoscritto/a si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della 
presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva. 
 
Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità di cui al D. Lgs. 39/2013. 
 
Si ricorda inoltre che, ai sensi dell’art. 20, comma 5, del D. Lgs. 39/2013, ferma ogni altra responsabilità, la 
dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del 
contraddittorio dell’interessato, comporta la inconferibilità di qualsivoglia incarico di cui al citato decreto 
per un periodo di 5 anni. 

 

 
……………………….., data del timbro di firma digitale 
 

 Il Membro CdA/Direttore 
 

 ________________________________ 
 Documento firmato digitalmente 

 Ai sensi del d.lgs 82/2005 
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Modulo n. 4: Pantouflage 

All’Ufficio d’ambito di Lecco 

 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ  

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 

 
Il/La sottoscritto/a………………………………………………..………… nato/a a………………………………… il………………….. 

residente a ………………………………..………………….. Via/P.zza ……………………………………………………………….n…….. 
tel. …………………………..cell……………………………e-mail ..……………….……………………………………………...……………… 
legale rappresentante dell’Operatore Economico ……………………………………………………………………………………. 
in relazione alla procedura CIG ……………………………………………………………………………..………………………………... 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la sua personale responsabilità, al fine dell’applicazione 
dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. n. 165/2001, introdotto dalla legge n. 190/2012 (attività successiva 
alla cessazione del rapporto di lavoro – pantouflage o revolving doors): 

 
DICHIARA 

 

☐ Di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito 

incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della PA in 
indirizzo nei confronti dell’Operatore economico di cui sopra, nel triennio successivo alla loro cessazione 
del rapporto; 

 

☐ Che è consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter, i contratti conclusi e gli incarichi 

conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 
conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con l'obbligo 
di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

☐ Appone firma digitale alla presente dichiarazione, che non comporta l’allegazione del documento 

d’identità 
ovvero 

☐ Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR n. 445/2000, allega alla presente dichiarazione, firmata non 

digitalmente, copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. 
 
Luogo e Data 
 

Firma 
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Modulo n. 5: Patto di integrità 

 
PATTO DI INTEGRITA' IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI 

 
Articolo 1 - Principi 
1. Il Patto di integrità è un accordo tra la Stazione appaltante e gli operatori economici che, ai sensi 

dell’art. 1, comma 17, della l. 6 novembre 2012, n. 190, vincola i contraenti al rispetto di regole di 
condotta finalizzate a prevenire il verificarsi di fenomeni corruttivi e a promuovere comportamenti 
eticamente adeguati. 

2. Per le definizioni normative relative alla materia dei contratti pubblici si rinvia all’art. 3 del d.lgs. 18 
aprile 2016, n. 50. 

 
Articolo 2 - Ambito e modalità di applicazione 
1. Il presente Patto di Integrità disciplina i comportamenti tenuti dagli operatori economici e dai 

dipendenti della Stazione appaltante, nell’ambito delle procedure di affidamento e gestione degli 
appalti di lavori, servizi e forniture di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

2. Il Patto di Integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione della Stazione appaltante e degli 
operatori economici individuati al comma 1 ad improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, 
trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno, in funzione di prevenzione amministrativa della 
corruzione, a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, 
vantaggio o beneficio indebito. 

3. Il Patto di Integrità costituisce parte integrante dei contratti stipulati dalla Stazione appaltante. 
L’espressa accettazione dello stesso costituisce condizione di ammissione alle procedure di gara, a 
tutte le procedure negoziate e agli affidamenti di importo superiore a 40.000 euro, nonché per 
l’iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico. Tale condizione deve essere esplicitamente prevista nei 
bandi di gara e nelle lettere d’invito. 

4. Una copia del Patto di Integrità, sottoscritta per accettazione dal legale rappresentante dell’Operatore 
economico concorrente, deve essere allegata alla documentazione amministrativa richiesta ai fini della 
procedura di affidamento o dell’iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico. Per i consorzi ordinari o 
raggruppamenti temporanei l’obbligo riguarda tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o 
consorzio. 

 
Articolo 3 - Obblighi dell’Operatore economico 
1. Il Patto di Integrità costituisce parte essenziale dei documenti da presentare nell’ambito delle 

procedure di affidamento di contratti pubblici. 
2. L’Operatore economico si impegna a: 

a. rispettare i contenuti del presente Patto di Integrità anche nei contratti stipulati con i 
subcontraenti; 

b. non porre in essere condotte finalizzate ad alterare le procedure di aggiudicazione o la corretta 
esecuzione dei contratti, a non ricorrere alla mediazione o altra opera di terzi ai fini 
dell’aggiudicazione o gestione del contratto, a non corrispondere ad alcuno, direttamente o 
tramite terzi, ivi compresi soggetti collegati o controllati, somme di danaro o altre utilità al fine di 
facilitare l’aggiudicazione o gestione del contratto; 

c. rendere, per quanto di propria conoscenza, una dichiarazione sostitutiva concernente l’eventuale 
sussistenza di conflitti di interessi, anche potenziali, rispetto ai soggetti che intervengono nella 
procedura di gara o nella fase esecutiva e a comunicare qualsiasi conflitto di interesse che insorga 
successivamente. 
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3. L’Operatore economico, inoltre, dichiara, con riferimento alla specifica procedura di affidamento o 
iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico, di non avere in corso né di avere praticato intese e/o 
pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa vigente, ivi inclusi 
gli artt. 101 e segg. del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) gli artt. 2 e seguenti 
della l. 10 ottobre 1990, n. 287, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta 
normativa; dichiara altresì, che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alle 
procedure per limitare con mezzi illeciti la concorrenza. 

4. Il Patto di Integrità ha efficacia dal momento della presentazione delle offerte, in fase di affidamento 
di contratti di lavori, servizi e forniture e sino alla completa esecuzione dei contratti aggiudicati. 

5. In sede di iscrizione all’Elenco Fornitori Telematico per la Stazione appaltante, l’Operatore economico 
sottoscrive il presente Patto di Integrità e lo allega alla apposita sezione “Altre certificazioni”, pena 
l’esclusione dalle procedure di gara ovvero l’attivazione del soccorso istruttorio. 

6. In sede di esecuzione del contratto d’appalto l’Operatore economico si impegna a rispettare i termini 
di pagamento stabiliti dal d.lgs. 9 ottobre 2002, n. 231, salvo diverso accordo tra le parti. 

 
Articolo 4 - Procedure e adempimenti della Stazione appaltante 
1. 1. La Stazione appaltante si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad 

attivare procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel 
procedimento di affidamento e nell’esecuzione del contratto e responsabile della violazione di detti 
principi, in particolare, qualora sia accertata la violazione dei precetti contenuti all’art. 14 del D.P.R. 
16 aprile 2013, n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma 
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) o dei precetti del proprio Codice di 
comportamento. 

 
Articolo 5 Violazione del Patto di Integrità 
1. La violazione del Patto di Integrità è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica in cui venga 

garantito adeguato contraddittorio con l’Operatore economico interessato. 
2. La violazione da parte dell’Operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, di 

uno degli obblighi previsti dal presente Patto di Integrità, comporta: 
a. l’esclusione dalla procedura di affidamento e l’escussione della cauzione provvisoria; 
b. qualora la violazione sia riscontrata e/o commessa nella fase successiva all’aggiudicazione 

e durante l’esecuzione contrattuale, l’applicazione di una penale sino al 5% del valore del 
contratto, e/o la revoca dell’aggiudicazione, o la risoluzione di diritto, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 1456 del Codice civile, del contratto eventualmente stipulato e l’escussione della 
cauzione provvisoria o definitiva. L’Amministrazione aggiudicatrice può non avvalersi della 
risoluzione del contratto qualora lo ritenga pregiudizievole rispetto agli interessi pubblici, 
quali indicati dall’art. 121, comma 2, d.lgs. 104/2010. 

3. È fatto salvo il diritto al risarcimento del danno a favore della Stazione appaltante. 
4. La Stazione appaltante segnala al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione e la 

trasparenza qualsiasi atto del candidato o dell’offerente che integri tentativo di influenzare, turbare o 
falsare lo svolgimento delle procedure di affidamento o l’esecuzione dei contratti. 

5. Il candidato o l’offerente segnalano al Responsabile per la prevenzione della corruzione e la 
trasparenza della Stazione appaltante qualsiasi atto posto in essere da dipendenti della Stazione 
appaltante o da terzi, volto a influenzare, turbare o falsare lo svolgimento delle procedure di 
affidamento o l’esecuzione dei contratti, e, laddove ritenga sussistano gli estremi di un reato, denuncia 
i fatti all’Autorità giudiziaria o ad altra Autorità che a quella abbia obbligo di riferirne. 
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Modulo n.6 dichiarazione assenza condanne reati PA – incaricati 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETÀ  

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N 445) 

 

Il/La sottoscritto/a………………………………………………..………… nato/a a………………………………… il………………….. 

residente a ………………………………..………………….. Via/P.zza ……………………………………………………………….n…….. 

tel. …………………………..cell……………………………e-mail ..……………….……………………………………………...……………… 

Codice Fiscale ……………………………………………………. Partita IVA ………………………………………………………………... 

in relazione alla procedura CIG ……………………………………………………………………………..………………………………... 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 

richiamate dall'art. 76 DPR 445/2000, sotto la propria personale responsabilità: 

 

DICHIARA 

 

ai sensi dell’art. 3, del D. Lgs. 39/2013 (Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la 

Pubblica Amministrazione) di non essere stato condannato per alcuno dei reati previsti dal Capo I (Dei 

delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione) del Titolo II del Libro II del Codice Penale, 

né di aver patteggiato la pena, ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale, per alcuno dei medesimi 

reati; 

 

☐ Appone firma digitale alla presente dichiarazione, che non comporta l’allegazione del documento 

d’identità 

ovvero 

☐ Ai sensi dell’art. 38, comma 3 del DPR n. 445/2000, allega alla presente dichiarazione, firmata non 

digitalmente copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità. 

 

Luogo e data          Firma 
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Modulo n.7 dichiarazione commissari 

 

DICHIARAZIONE AI SENSI DELL’ART.11 DEL D.P.R. N. 487/1994  

 

I sottoindicati componenti della Commissione Esaminatrice della selezione pubblica, per soli esami, per 

l’assunzione a tempo indeterminato e a tempo pieno di n. __ ________________________________ – categoria __, 

presa visione dell'elenco dei partecipanti, 

 

DICHIARANO 

 

sotto la loro responsabilità: 

1) che non sussistono situazioni di incompatibilità tra loro ed i concorrenti, ai sensi di quanto previsto 

dall'art. 1, comma 41, della Legge n. 190/2012 e dall’art. 7 del DPR 62/2013 

2) di non trovarsi in alcuna delle cause di astensione previste dall’art. 51 del Codice di Procedura Civile 

3) di non essere stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

capo I del titolo II del Libro secondo del codice penale. 

 

Presidente:                                                        _______________________________ 

 

Esperto:                                          _______________________________ 

 

Esperto:                                          _______________________________ 

  

Segretario:                                                             _______________________________ 

 

 

Lecco, lì __________ 
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Modulo n.8 autorizzazione svolgimento incarichi esterni 

 

RICHIESTA AUTORIZZAZIONE SVOLGIMENTO INCARICHI ESTERNI 

EX ART. 53 D. LGS.VO N. 165/2001 

 

Al Direttore dell’Ufficio d’ambito di Lecco 

S E D E 

 

Io sottoscritto____________________________, in qualità di dipendente dell’Ufficio d’ambito di Lecco, con rapporto 

di lavoro a tempo pieno ed indeterminato, profilo professionale  di _____________________________________________, 

categoria __ 

chiedo l’autorizzazione a poter svolgere il seguente incarico: 

- oggetto/descrizione dell’incarico__________________________________________________________________ 

- Ente/soggetto conferente __________________________________________________________________________ 

- codice fiscale Ente/soggetto conferente___________________________________________________________ 

- indirizzo Ente/soggetto conferente________________________________________________________________ 

-  natura giuridica dell’Ente/soggetto conferente: ¤ pubblica ¤ privata 

- se l’incarico deve essere conferito da altra pubblica Amministrazione, indicare il riferimento 

normativo in forza del quale l’incarico sarà attribuito_____________________________________________________________ 

- data inizio prevista_____________________________; data finale prevista______________________________ 

-  presumibile impegno temporale (espresso in ore e/o giorni)___________________________________ 

-  luogo di svolgimento dell’attività__________________________________________________________________ 

- compenso lordo: ¤ presunto __________________________________________________________o ¤ gratuito 

-  contemporaneo svolgimento di altri incarichi: ¤ no ¤ sì (in caso di risposta affermativa 

indicare gli incarichi extra-istituzionali in corso)__________________________________________________________________ 

 

Io sottoscritto dichiaro inoltre: 

- che l’incarico non rientra tra i compiti dell’Ufficio d’ambito, ha carattere saltuario ed 

occasionale, non interferisce assolutamente con le esigenze di servizio di carattere ordinario, straordinario 

o comunque contingenti connesse al servizio di titolarità presso l’Ufficio d’ambito di Lecco; 

- che non sussistono motivi di incompatibilità con il rapporto di impiego alle dipendenze 

dell’Ufficio d’ambito di Lecco; 

- che l’incarico viene svolto al di fuori dell’orario di servizio e senza l’utilizzo di beni, mezzi 

ed attrezzature dell’ente; 

- che l’incarico comporta l’assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. 
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Resta ferma l’osservanza da parte del soggetto che eroga i compensi previsti di darne comunicazione a 

questa Amministrazione secondo i termini e le modalità di cui all’art. 53, comma 11, del d.lgs 165/2001. 

 

_____________, li____________    

  firma ____________________________ 


